DELIBERAZIONE DEL                      

CONSIGLIO  COMUNALE                      

Numero      8   Del  26-03-03            
---------------------------------------------------------------------- -----------------------------------------------

Oggetto:SERVIZIO  DI  DISTRIBUZIONE DEL GAS NEL TERRITORIO
   COMUNALE.  ADEGUAMENTO ALLE DISPOSIZIONI DEL D. L=
   GS. 23 MAGGIO 2000, N. 164 - ATTO DI INDIRIZZO.
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

L'anno   duemilatre  il giorno  ventisei del mese di marzo alle ore 20,30 si é riunito il Consiglio Comunale convocato, a norma di legge, in sessione Ordinaria in Prima convocazione in seduta Pubblica.

Dei Signori Consiglieri assegnati a questo Comune e in carica :
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	GIANNETTI PIER LUIGI
	P
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	A

	ARDITO ROBERTO
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======================================================================
ne risultano presenti n.  16 e assenti n.   5.

Assume  la  presidenza il Signor MAZZUCCHI ENRICO in qualità di SINDACO assistito dal Segretario Signor FERRARI CARLO

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta, previa nomina degli scrutatori nelle persone dei Signori:

Immediatamente eseguibile N   

Soggetta a controllo            N

======================================================================

C08-03

Assiste alla seduta l’assessore esterno Leonardi Massimo.

IL CONSIGLIO COMUNALE

(per estratto e riassunto)

..... omissis .....

PREMESSO:

· che il servizio di distribuzione del gas metano sul territorio comunale è attualmente espletato da Ages s.p.a. società per azioni a prevalente capitale pubblico locale con capitale sociale di Euro 79.406,36 iscritta nel registro delle imprese di Pisa al n. 82268/96, partecipata da 31 Enti locali delle Province di Pisa e Lucca nonché da un socio industriale (Partecipazioni Industriali s.r.l.);

· che Ages s.p.a. risulta dalla trasformazione, ai sensi dell’art. 60 della legge 8 giugno 1990, della precedente azienda consortile Acoges ed è dunque subentrata nei rapporti di servizio pubblico in precedenza facenti capo a quest’ultima;

· che in particolare Ages s.p.a. svolge il servizio pubblico di distribuzione del gas nel territorio comunale essendo subentrata nel rapporto di servizio instaurato con atto del 31 ottobre 1996 tra questa Amministrazione e Acoges, a seguito di convenzione ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 4 ottobre 1986, n. 902 tra il comune e il Consorzio Coges di Pisa (allora titolare dell’azienda consortile Acoges), rapporto prorogato fino al dicembre 2002 con atti del Consiglio comunale n. 59 del 28 dicembre 2000 e n. 68 del 27 dicembre 2001;

· che il servizio pubblico di distribuzione del gas è oggi disciplinato dagli art. 14, 15 e 16 del d.lgs. 23 maggio, n. 164;

· che in particolare l’art.15, comma 1° del d. lgs. N. 164 del 2000 impone agli enti locali di adottare entro il 1° gennaio 2003 <<le deliberazioni di adeguamento alle disposizioni del>> decreto stesso precisando che tale <<adeguamento avviene mediante l’indizione di gare pre l’affidamento del servizio ovvero la trasformazione delle gestioni in società di capitali o in società cooperative a responsabilità limitata, anche tra dipendenti>>. Peraltro, ove l’adeguamento di cui si tratta >>non avvenga entro il termine indicato, provvede nei successivi tre mesi, anche attraverso la nomina di un proprio delegato, il rappresentante dell’ente titolare del servizio>>;

· che la prosecuzione del servizio di distribuzione del gas a mezzo di Ages s.p.a. fino al 31 dicembre 2002, disposta dalle sopra ricordate delibere del Consiglio comunale n. 59 del 28 dicembre 2000 e n. 68 del 27 dicembre 2001, si è resa necessaria per consentire a questa Amministrazione di effettuare i necessari approfondimenti istruttori al fine di individuare la soluzione più conveniente e appropriata tra quelle indicate, in alternativa, dall’art. 15 comma 1° del d.lgs. n. 164 del 2000 (immediata indizione di gara ovvero trasformazione della attuale gestione diretta in gestione societaria, in quest’ultima ipotesi attraverso l’adesione ad una società già esistente ed in particolare ad Ages s.p.a.);

· che il rapporto di fiducia maturato nei riguardi di Ages s.p.a. dopo oltre 20 anni continuativi di espletamento del servizio e la considerazione delle condizioni economiche favorevoli praticate dalla società, avevano indotto questa Amministrazione, già nel corso dell’anno 2000, a valutare la possibilità di entrare a far parte della società medesima, verificando nella normativa vigente le condizioni per un contestuale affidamento diretto del servizio gas (cfr. le delibere del Consiglio comunale n. 68 del 27 dicembre 2001);

· che, peraltro, in esecuzione delle due deliberazioni del Consiglio appena ricordate, è stata prodotta dal Sindaco la relazione che si allega al presente atto a farne parte integrante alla lett.”A”;

· che da tale relazione risulta che è preferibile, per questa Amministrazione, dare attuazione all’art.15, comma 1° del d.lgs. n.164 del 2000 procedimento alla indizione di gara anziché trasformando la attuale gestione ai sensi dell’art.5 del d,P.R.4 ottobre 1986, n.902 in gestione societaria a mezzo di Ages s.p.a..Ciò in particolare perché l’indizione della gara consente di effettuare un nuovo affidamento di durata pari a dodici anni (cfr. l’art.14,comma 1° del d.lgs. n. 164 del 2000), mentre la trasformazione della attuale gestione in gestione societaria rappresenterebbe una soluzione meramente transitoria dato che quest’ultima società non potrebbe svolgere il servizio di distribuzione del gas se non per la durata, più limitata, del periodo transitorio indicato dall’art.15, comma 5 del d.lgs. n.164 del 2000: pertanto, è prevedibile che attraverso la gara questa Amministrazione comunale possa ottenere condizioni di svolgimento del servizio più favorevoli sotto il profitto economico-qualitativo e di sviluppo del servizio. Inoltre, la gara è la modalità di affidamento del servizio di distribuzione del gas prevista in via ordinaria dal d.lgs.n.164 del 2000 (cfr. il relativo art. 14), mentre la trasformazione delle attuali gestioni dirette in gestioni societarie è una modalità di espletamento del sevizio consentita in via del tutto eccezionale e cioè esclusivamente in sede di prima applicazione del d.lgs. n.164 del 2000: dunque, l’indizione della gara rappresenta una soluzione organizzativa che questa Amministrazione ritiene più coerente con il d,lgs.n.164 del 2000 rispetto alla trasformazione della attuale gestione in gestione societaria. Inoltre, l’indizione della gara consente di conservare al Comune la proprietà dei beni destinati allo svolgimento del servizio senza necessità di conferimento in Ages  s.p.a. come invece a suo tempo preventivato nelle delibere del Consiglio comunale n.59 del 28 dicembre 2000 e n. 68 del 27 dicembre 2001;

· che peraltro l’art. 14, comma 1° del  d.lgs. n.164 del 2000 prevede che l’espletamento del servizio di distribuzione del gas avviene in applicazione di apposito contratto di servizio che deve disciplinare tra l’altro <<la durata, le modalità di espletamento del servizio, gli obbiettivi qualitativi, l’equa distribuzione del servizio sul territorio, gli aspetti economici del rapporto, i diritti degli utenti, i poteri di verifica dell’ente che affida il servizio, le conseguenze degli inadempimenti, le condizioni del recesso anticipato dell’ente stesso per inadempimento del gestore del servizio>> (così l’art. 14, comma 3°);

· che i singoli contratto di servizio devono venire conformati <<sulla base di un contratto tipo predisposto dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas ed approvato dal Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del…decreto>>;

· che il contratto tipo non risulta ancora oggi approvato ed anzi non risulta nemmeno avviato il procedimento diretto alla relativa predisposizione da parte dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas;

· che il contratto tipo è elemento utile ai fini dello svolgimento della gara per l’affidamento del servizio di distribuzione del gas perché esso, ai sensi dell’art.14, comma 3° del d.lgs.n.164 del 2000, deve indicare tutte le condizioni di base per lo svolgimento del servizio stesso da recepirsi poi nei singoli contratti di servizio e dunque gli elementi rispetto ai quali devono essere avanzate le offerte migliorative da parte degli aspiranti affidatari. Ed infatti l’art.113, comma 11° del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267- norma che riguarda tutti i servizi pubblici locali di rilevanza industriale e dunque anche il servizio di distribuzione del gas-impone che il contratto di servizio venga allegato <<ai capitolati di gara>>;

· che inoltre non è ancora stato emanato il regolamento governativo di esecuzione ed attuazione dell’art.35 della legge 28 dicembre 2000, n.448 (recante<<Norme in materia di servizi pubblici locali>>) il quale dovrebbe contenere l'indicazione dei principi procedurali cui devono attenersi gli enti locali nello svolgimento delle gare per l’affidamento dei servizi pubblici di rilevanza industriale, tra i quali vi è il servizio di distribuzione del gas;

· che, dunque, non sono ancora stati assunti dal Governo e dall’Autorità per l’energia elettrica gli atti, previsti  dall’ordinamento, diretti a permettere l’espletamento delle gare per l’assegnazione del servizio di distribuzione del gas nonché la successiva gestione del servizio nel pieno rispetto della normativa in tema di servizi pubblici locali di rilevanza industriale e della disciplina di settore riguardante il gas naturale;

· che la volontà di questa Amministrazione comunale è di avviare le procedure di indizione della gara considerando che dovranno essere emanati dal Governo e dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas gli atti appena sopra ricordati (ed in particolare il contratto di servizio tipo), utili per lo svolgimento di una gara diretta all’affidamento del servizio di distribuzione del gas per la durata massima consentita dall’art.14 del d.lgs. n. 164 del 2000 e cioè per dodici anni. Infatti, avviare una gara in assenza dei sopra ricordati atti esporrebbe l’Amministrazione quantomeno: a) a contestazioni in ordine alla procedura di gara messa in opera; b) alla necessità di dovere rinegoziare i contenuti del contratto di servizio laddove essi non dovessero risultare coerenti con il contratto tipo che dovrà venire predisposto dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas ai sensi dell’art.14, comma 1° del d.lgs. n. 164 del 2000;

· che nel contempo l’Amministrazione deve comunque assicurare la regolare prosecuzione del servizio pubblico; 

· che peraltro ai sensi dell’art. 14, comma 7° del d.lgs. n. 164 del 2000 il <<gestore uscente resta comunque obbligato a proseguire la gestione del servizio, limitatamente all’ordinaria amministrazione, fino alla data di decorrenza del nuovo affidamento>>;

· che del resto l’art. 15, comma 5° del d.lgs. n. 164 del 2000 consente la prosecuzione dei rapporti in essere al momento della relativa entrata in vigore al massimo fino all’esaurimento del periodo transitorio in esso indicato;

· che Ages s.p.a., con nota prot. n. 2301 del 29/01/2003 a firma del legale rappresentante ha manifestato la propria disponibilità a proseguire il servizio di distribuzione del gas sulla base della convenzione del 1996 ricordata in apertura del presente atto, per garantire la continuità del servizio e contestualmente rispondere alle esigenze del Comune;

· che peraltro in ottemperanza alle disposizioni dell’art. 21 del d.lgs. n.164 del 2000, Ages s.p.a. ha intanto realizzato la separazione delle attività di distribuzione e della attività di vendita del gas ed ha costituito a tale scopo la società Ages Vendite (inizialmente s.r.l., oggi s.p.a.) alla quale ha conferito, con decorrenza dal 1° gennaio 2002, le attività di vendita del gas;

· che, in base al combinato disposto dell’art. 2, lett. c), dell’Art. 17 e dell’art. 22, comma 1° del d. lgs. N. 164 del 2000 l’attività di vendita di vendita del gas è attività libera perché a partire dal 1° gennaio 2003 tutti i soggetti in possesso della prescritta autorizzazione ministeriale, i quali dunque operano in concorrenza tra di loro;

· che, pertanto, la gara che questa Amministrazione comunale intende indire riguarda – ai sensi dell’art. 14 e dell’art. 15 del d.lgs. n. 164 del 2000 – esclusivamente lo svolgimento del servizio di distribuzione oggi espletato da Ages s.p.a., restando impregiudicata in campo ad Ages Vendite s.p.a. la titolarità dei contratti di utenza in essere per quanto concerne la libera attività di vendita del gas;

VISTO il d.lgs. 23 maggio 2000, n. 164;

VISTO il d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO l’art. 35 della legge 28 dicembre 2001, n. 448;

VISTO
il Testo Unico degli EE.LL. approvato con D.Legisl. n.267 del 18 agosto 2000;

VISTO

l’allegato referto del parere reso dal funzionario competente ai sensi dell’art.49 del D.Legisl. n.267 del 18 agosto 2000;

VISTA

la proposta di delibera agli atti nei confronti della quale sono stati presentati dal consigliere Mossa Verre i seguenti emendamenti:

- relativamente al punto 2 del deliberato, proposta di modifica della punteggiatura con inserimento della virgola fra le espressioni “definito e “si”.

Viene messa in votazione la suddetta proposta di emendamento che dà il seguente risultato:

Con voti favorevoli n. 13, contrario n. 1 (Mutti) ed  astenuti n. 2 (Belloni ed Onesti) espressi e  riscontrati per alzata di mano in pubblica adunanza dai n. 16 consiglieri presenti e votanti viene approvato  il testo dell’emendamento.

- relativamente al punto 3 del deliberato, proposta di inserimento della frase: “, l’incertezza del quadro normativo di riferimento di cui alla premessa in mancanza del contratto tipo” dopo la parola intraprendere.

Viene messa in votazione la suddetta proposta di emendamento che dà il seguente risultato:

Con voti favorevoli n. 13, contrari n. 2 (Mutti e Belloni) ed  astenuto n. 1 (Onesti) espressi e  riscontrati per alzata di mano in pubblica adunanza dai n. 16 consiglieri presenti e votanti viene approvato  il testo dell’emendamento.

Tutto quanto sopra premesso e attentamente valutato,

Con voti favorevoli n. 13 ed astenuti n.3 (Onesti, Mutti e Belloni) espressi e riscontrati in pubblica  adunanza dai n. 16 consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

1) di approvare e fare propria la relazione del Sindaco ricordata in premessa e allegata alla presente deliberazione alla lett.”A”;

2) di prendere atto che il fatto che l’amministrazione non  abbia espresso fino ad oggi una determinazione chiara circa i modi con cui intende adeguarsi al nuovo assetto normativo del settore non è giustificazione per il futuro di un ulteriore allungamento dei tempi ma come oggettiva e non discutibile giustificazione per il passato del fatto che sino ad oggi, in un quadro normativo nuovo e non  completamente definito, si sia voluto valutare  compiutamente le possibili strade da intraprendere;  
3) di procedere, dunque, all’ affidamento del servizio di distribuzione del gas a seguito di gara la cui predisposizione dovrà essere avviata e portata a termine tenendo conto delle oggettive necessità connesse alla complessità della procedura da intraprendere, l’incertezza del quadro normativo di riferimento di cui alla premessa in mancanza del contratto tipo e/o all’opportunità di tener conto anche ai fini della funzionalità del servizio e dell’eventuale “cambio del gestore” delle scadenze dell’anno termico; 

4) di prendere atto che, fino all’espletamento della procedura di cui al precedente punto 3), per la continuità di gestione del servizio, sussiste l’obbligo dell’attuale gestore Ages s.p.a. di proseguire nella gestione alle medesime condizioni oggi in essere ai sensi della convenzione conclusa con questa Amministrazione comunale il 31 ottobre 1996, e ciò in forza di quanto espressamente stabilito dall’art. 14 del d.lgs. n.164 del 2000 fino e non oltre l’espletamento della procedura di cui sopra;

5)  di dare mandato ai competenti  settori di questa Amministrazione di adottare tutti i provvedimenti necessari alla attuazione delle determinazioni come sopra esposte. 

RELAZIONE SUGLI ADEMPIMENTI CONSEGUENTI A QUANTO DIPSOSTO DAL D.LGS. 164/2000 CIRCA LA GESTIONE DELLA DISTRIBUZIONE DEL GAS METANO NEL COMPRENSORIO COMUNALE

Premetto che il servizio di distribuzione del gas metano sul territorio comunale è attualmente espletato da Ages s.p.a. societa’ per azioni a prevalente capitale pubblico locale con capitale sociale di Euro 79.406,36 iscritta nel registro delle imprese di Pisa al n. 82268/96, partecipata da 31 Enti locali delle Province di Pisa e Lucca nonché da un socio industriale (Partecipazioni Industriali s.r.l.).

Ages s.p.a. risulta dalla trasformazione, ai sensi dell’art. 60 della legge 8 giugno 1990, della precedente azienda consortile Acoges ed è dunque subentrata nei rapporti di servizio pubblico in precedenza facenti capo a ques’ultima;

In particolare Ages s.p.a. svolge il servizio pubblico di distribuzione del gas nel territorio comunale essendo subentrata nel rapporto di servizio instaurato con atto del 31 ottobre 1996 tra questa Amministrazione e Acoges,a seguito di convenzione ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 4 ottobre 1986, n. 902 tra il comune e il Consorzio Coges di Pisa (allora titolare dell’azienda consortile Acoges), rapporto prorogato fino al dicembre 2002 con atti del Consiglio comunale n. 59 del 28 dicembre 2000 e n. 68 del 27 dicembre 2001;

Oggi il servizio pubblico di distribuzione del gas è disciplinato dagli art. 14, 15 e 16 del d.lgs. 23 maggio, n. 164, in particolare l’art.15, comma 1° del d. lgs. N. 164 del 2000 impone agli enti locali di adottare entro il 1° gennaio 2003 <<le deliberazioni di adeguamento alle disposizioni del>> decreto stesso precisando che tale <<adeguamento avviene mediante l’indizione di gare pre l’affidamento del servizio ovvero la trasformazione delle gestioni in società di capitali o in società cooperative a responsabilità limitata, anche tra dipendenti>>.Peraltro, ove l’adeguamento di cui si tratta >>non avvenga entro il termine indicato, provvede nei successivi tre mesi, anche attraverso la nomina di un proprio delegato, il rappresentante dell’ente titolare del servizio>>;

La prosecuzione del servizio di distribuzione del gas a mezzo di Ages s.p.a. fino al 31 dicembre 2002, disposta dalle sopra ricordate delibere del Consiglio comunale n. 59 del 28 dicembre 2000 e n. 68 del 27 dicembre 2001, si è resa necessaria per consentire a questa Amministrazione di effettuare i necessari approfondimenti istruttori al fine di individuare la soluzione più conveniente e appropriata tra quelle indicate, in alternativa, dall’art. 15 comma 1° del d.lgs. n. 164 del 2000 (immediata indizione di gara ovvero trasformazione della attuale gestione diretta in gestione societaria, in quest’ultima ipotesi attraverso l’adesione ad una società già esistente ed in particolare ad Ages s.p.a.);

Va detto che il rapporto di fiducia maturato nei riguardi di Ages s.p.a. dopo oltre 20 anni continuativi di espletamento del servizio e la considerazione delle condizioni economiche favorevoli praticate dalla società, avevano indotto questa Amministrazione, già nel corso dell’anno 2000, a valutare la possibilità di entrare a far parte della società medesima, verificando nella normativa vigente le condizioni per un contestuale affidamento diretto del servizio gas (cfr. le delibere del Consiglio comunale n. 68 del 27 dicembre 2001);

Il consiglio comunale nella seduta del 30.12.2002 è stato chiamato a fornire al sindaco una propria valutazione circa le procedure da seguire per l’individuazione del gestore della rete del gas.

Lo stesso consiglio si è espresso a maggioranza per l’affidamento diretto all’attuale gestore sulla base delle seguenti considerazioni:

· qualità del servizio offerto negli anni;

· livello dei prezzi praticati agli utenti;

· entità delle royalties riconosciute al comune in qualità di proprietario della rete di distribuzione;

· prevalenza del capitale pubblico nella compagine azionaria della società;

Tutto questo salvo diverse disposizioni di legge.

L’ufficio Lavori Pubblici da subito si è attivato per verificare la fattibilità dell’indirizzo espresso dal consiglio comunale con il risultato che: risulta preferibile, per questa Amministrazione, dare attuazione all’art.15, comma 1° del d.lgs. n.164 del 2000 mediante la indizione di gara anziché trasformando la attuale gestione ai sensi dell’art.5 del d,P.R.4 ottobre 1986, n.902 in gestione societaria a mezzo di Ages s.p.a..Ciò in particolare perché l’indizione della gara consente di effettuare un nuovo affidamento di durata pari a dodici anni (cfr. l’art.14,comma 1° del d.lgs. n. 164 del 2000), mentre la trasformazione della attuale gestione in gestione societaria rappresenterebbe una soluzione meramente transitoria dato che quest’ultima società non potrebbe svolgere il servizio di distribuzione del gas se non per la durata, più limitata, del periodo transitorio indicato dall’art.15, comma 5 del d.lgs. n.164 del 2000: pertanto, è prevedibile che attraverso la gara questa Amministrazione comunale possa ottenere condizioni di svolgimento del servizio più favorevoli sotto il profitto economico-qualitativo e di sviluppo del servizio. 

Inoltre, la gara è la modalità di affidamento del servizio di distribuzione del gas prevista in via ordinaria dal d.lgs.n.164 del 2000 (cfr. il relativo art. 14), mentre la trasformazione delle attuali gestioni dirette in gestioni societarie è una modalità di espletamento del sevizio consentita in via del tutto eccezionale e cioè esclusivamente in sede di prima applicazione del d.lgs. n.164 del 2000: dunque, l’indizione della gara rappresenta una soluzione organizzativa che questa Amministrazione ritiene più coerente con il d,lgs.n.164 del 2000 rispetto alla trasformazione della attuale gestione in gestione societaria. Inoltre, l’indizione della gara consente di conservare al Comune la proprietà dei beni destinati allo svolgimento del servizio senza necessità di conferimento in Ages  s.p.a. come invece a suo tempo preventivato nelle delibere del Consiglio comunale n.59 del 28 dicembre 2000 e n. 68 del 27 dicembre 2001;

Si rileva inoltre anche che  l’art. 14, comma 1° del  d.lgs. n.164 del 2000 prevede che l’espletamento del servizio di distribuzione del gas avviene in applicazione di apposito contratto di servizio che deve disciplinare tra l’altro <<la durata, le modalità di espletamento del servizio, gli obbiettivi qualitativi, l’equa distribuzione del servizio sul territorio, gli aspetti economici del rapporto, i diritti degli utenti, i poteri di verifica dell’ente che affida il servizio,le conseguenze degli inadempimenti, le condizioni del recesso anticipato dell’ente stesso per inadempimento del gestore del servizio>> (così l’art. 14, comma 3°);

Per cui i singoli contratto di servizio devono venire conformati <<sulla base di un contratto tipo predisposto dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas ed approvato dal Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del…decreto>>;

Purtroppo il contratto tipo non risulta ancora oggi approvato ed anzi non risulta nemmeno avviato il procedimento diretto alla relativa predisposizione da parte dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas;

Il contratto tipo è elemento utile ai fini dello svolgimento della gara per l’affidamento del servizio di distribuzione del gas perché esso, ai sensi dell’art.14, comma 3° del d.lgs.n.164 del 2000, deve indicare tutte le condizioni di base per lo svolgimento del servizio stesso da recepirsi poi nei singoli contratti di servizio e dunque gli elementi rispetto ai quali devono essere avanzate le offerte migliorative da parte degli aspiranti affidatari. Ed infatti l’art.113, comma 11° del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267- norma che riguarda tutti i servizi pubblici locali di rilevanza industriale e dunque anche il servizio di distribuzione del gas-impone che il contratto di servizio venga allegato <<ai capitolati di gara>>;

Inoltre non è ancora stato emanato il regolamento governativo di esecuzione ed attuazione dell’art.35 della legge 28 dicembre 2000, n.448 (recante<<Norme in materia di servizi pubblici locali>>) il quale dovrebbe contenere l'indicazione dei principi procedurali cui devono attenersi gli enti locali nello svolgimento delle gare per l’affidamento dei servizi pubblici di rilevanza industriale, tra i quali vi è il servizio di distribuzione del gas.

Dunque, non sono ancora stati assunti dal Governo e dall’Autorità per l’energia elettrica gli atti, previsti  dall’ordinamento, utili a permettere l’espletamento delle gare per l’assegnazione del servizio di distribuzione del gas nonché la successiva gestione del servizio nel pieno rispetto della normativa in tema di servizi pubblici locali di rilevanza industriale e della disciplina di settore riguardante il gas naturale.

Rimane comunque il fatto che nel contempo l’Amministrazione deve comunque assicurare la regolare prosecuzione del servizio pubblico e che peraltro ai sensi dell’art. 14, comma 7° del d.lgs. n. 164 del 2000 il <<gestore uscente resta comunque obbligato a proseguire la gestione del servizio, limitamente all’ordinaria amministrazione, fino alla data di decorrenza del nuovo affidamento>>;

Del resto l’art. 15, comma 5° del d.lgs. n. 164 del 2000 consente la prosecuzione dei rapporti in essere al momento della relativa entrata in vigore al massimo fino all’esaurimento del periodo transitorio in esso indicato e Ages s.p.a., con nota prot. n…..del…..a firma del legale rappresentante ha manifestato la propria disponibilità a proseguire il servizio di distribuzione del gas sulla base della convenzione del 1996 ricordata in apertura del presente atto, per garantire la continuità del servizio e contestualmente rispondere alle esigenze del Comune.

Peraltro in ottemperanza alle disposizioni dell’art. 21 del d.lgs. n.164 del 2000, Ages s.p.a. ha intanto realizzato la separazione delle attività di distribuzione e della attività di vendita del gas ed ha costituito a tale scopo la società Ages Vendite (inizialmente s.r.l., oggi s.p.a.) alla quale ha conferito, con decorrenza dal 1° gennaio 2002, le attività di vendita del gas.

Infatti in base al combinato disposto dell’art. 2, lett. c), dell’Art. 17 e dell’art. 22, comma 1° del d. lgs. N. 164 del 2000 l’attività di vendita di vendita del gas è attività libera perché a partire dal 1° gennaio 2003 tutti i soggetti in possesso della prescritta autorizzazione ministeriale, i quali dunque operano in concorrenza tra di loro.

Quindi, la gara che questa Amministrazione comunale intende indire riguarda – ai sensi dell’art. 14 e dell’art. 15 del d.lgs. n. 164 del 2000 – esclusivamente lo svolgimento del servizio di distribuzione oggi espletato da Ages s.p.a., restando impregiudicata in campo ad Ages Vendite s.p.a. la titolarità dei contratti di utenza in essere per quanto concerne la libera attività di vendita del gas.

Ritengo quindi  opportuno  proporre di procedere, comunque non oltre la durata del periodo transitorio di cui all’art. 15, comma 5° del d.lgs. n. 164 del 2000, all’ affidamento del servizio di distribuzione del gas a seguito di gara la cui predisposizione dovrà essere avviata considerando che dovranno essere  approvati dal Governo e dall’Autorità per l’energia elettrica e gas gli atti  (regolamento governativo di esecuzione ed attuazione dell’art. 35 della legge n. 448 del 2001 e contratto tipo ex art. 14, comma 1° del d.lgs.n. 164 del 2000), ricordati in premessa, utili al corretto svolgimento della procedura di selezione e della gestione servizio di distribuzione del gas;) 
Inoltre  si dovrà prendere atto che, fino all’espletamento della procedura di cui al precedente punto 2), per la continuità di gestione del servizio, sussiste l’obbligo dell’attuale gestore Ages s.p.a. di proseguire nella gestione alle medesime condizioni oggi in essere ai sensi della convenzione conclusa con questa Amministrazione comunale il 31 ottobre 1996, e ciò in forza di quanto espressamente stabilito dall’art. 14 del d.lgs. n.164 del 2000 fino e non oltre l’espletamento della procedura di cui sopra;

Seravezza li, 17.03. 2003


IL SINDACO


( Prof. Enrico Mazzucchi )



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

Il Presidente

MAZZUCCHI ENRICO

Il Segretario

FERRARI CARLO

Prot. n.                                       Seravezza, li         

Al COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO

di Firenze

Per i provvedimenti di competenza.

====================================================================

Il sottoscritto Messo Comunale certifica, ai sensi dell’art. 124 T.U.E.L. approvato con D. Lgs 18/08/2000 n. 267, che copia della presente deliberazione é stata pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno 16-04-03 al giorno 01-05-03 e che contro la stessa non é stato presentato alcun reclamo.

Seravezza, li 02-05-03

IL MESSO COMUNALE

BALDI LUCIANO

====================================================================

Il sottoscritto Funzionario Responsabile certifica che la presente deliberazione, ai sensi dell’art. 134 T.U.E.L. approvato con D. Lgs 18/08/2000 n. 267, é divenuta esecutiva il 27-04-03 per il decorso termine di 10 giorni dalla pubblicazione.

Seravezza, li 27-04-03

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

BALDI LUCIANO

====================================================================

La presente deliberazione é divenuta esecutiva il , per il decorso termine di 30 giorni dalla data di ricevimento da parte del CO.RE.CO., ai sensi dell'art.134 DEL TUEL n.267 del 18.8.2000.

Seravezza, li         

IL SEGRETARIO COMUNALE

FERRARI CARLO

===================================================================

COMITATO REGIONALE DI CONTROLLO

Prot. n.                              Firenze, li          

La presente deliberazione é stata esaminata, con le modalità di cui agli artt. 124 e ss. del TUEL n.267 del 18.0.8.2000, nella seduta del           con il seguente esito: 

Il Presidente

per copia conforme                   f.to 

Il Segretario

f.to  
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